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IL POPOLAMENTO DEL BACINO DEL MÉTAUROS IN ETÀ ANTICA

IL PIANORO DI TAUREANA: LA FASE ELLENISTICA

Incuneato tra coste scoscese a picco sul mare ed impervie propaggini
aspromontane il territorio a sud del fiume Petrace (l'antico Métauros)
fu interessato fin dall'Età del Bronzo medio (XVII-XIV sec. a.C.) da
intensi circuiti di scambi intrattenuti tra le comunità prelleniche
stanziate lungo il segmento tirrenico a ridosso dello Stretto ed altre
aree del Mediterraneo orientale ed occidentale.
Per l'età coloniale il territorio, partecipe della fondazione zanclea di
Metauros e dei circuiti di scambio che interessavano l'area dello
Stretto e le immediate adiacenze coinvolte in un intenso processo di
omogeneità culturale, ha offerto livelli archeologici scarsamente
documentati da sporadiche testimonianze di età arcaica e classica.
Consistenti, invece, le tracce riferibili ad età ellenistica quando il
segmento tirrenico compreso tra il litorale e l'entroterra
aspromontano assunse caratteri autonomi per la presenza di gruppi
italici che, in base alla documentazione epigrafica e letteraria è
possibile identificare con la popolazione dei Taureani indicati come
Aurunci da Catone (fr. Peter). Attivamente coinvolti nello
sfruttamento sistematico delle risorse economiche offerte dal
territorio essi furono i principali artefici di un modello di
popolamento autonomo e sistematico documentato dai centri abitati
messi in luce nel territorio di Oppido Mamertina in località Mella e
lungo il litorale costiero, sul pianoro di Taureana.
A partire dalla fine del II sec. a.C. l'area, partecipe dell'intensa
colonizzazione attivata dai Romani nel bacino sud-occidentale del
territorio calabro, fu soggetta ad una complessa riorganizzazione
sistematica dei suoli affidati ai coloni; alla fine del bellum sociale si
ascrive la concessione della cittadinanza romana agli italici ed
italioti ammessi tra le file dell'esercito romano. La definizione su
larga scala dell'abitato secondo un impianto urbanistico regolare e la
costituzione di un imponente complesso santuariale di età tardo-
repubblicana sanciscono l'identità urbana della Taureana romana
attestata dalle fonti letterarie (Plinio, Pomponio Mela, Anonimo
Ravennate, Guidone) e dagli itinerari antichi (Tabula
Peuntingeriana).

Alle indagini sistematiche condotte negli ultimi decenni nel
territorio a sud del Petrace si deve la puntualizzazione della
sequenza cronologica dell'occupazione dell'ampio terrazzo costiero
di Taureana in relazione all'esistenza di un abitato bretti o
documentato con certezza dalla seconda metà del IV sec. a.C. fino alla
fine dell'età repubblicana.
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Ore - Accoglienza, colazione a buffet.

Ore - Saluto del direttore del Gruppo
Archeologico !Altano" di Polistena:
SALVATORE FIDA.

Ore - Saluto del direttore Comitato
Regionale Calabria dei Gruppi
Archeologici d"Italia:
VINCENZO FABIANI.

Ore - Apertura lavori.

Ore - Chiusura lavori.

Ore - Pranzo presso ristorante del luogo.

9:30

9:50

10:00

10:15

12:30

13:00

Il nome !Altano" viene attribuito a più località, come si evince da vari
testi di rilevanza storica, una di queste località è posta all"interno del
versante tirrenico, a circa 700 m s.l.m., a pochi chilometri a sud-est di San
Giorgio Morgeto (RC), un altopiano a forma di poligono irregolare di
sette lati, che si distende in dolce pendio e che è lambito ai lati da due
Torrenti, !Vacale" e !Jerulli", infine si protende ad ovest verso una
scarpata che declina strategicamente verso la Piana di Gioia Tauro.
Le ipotesi sulla storia di questo luogo sono tante e a volte discordanti, c"è
chi afferma che Altano è stata fondata addirittura prima della
colonizzazione magno-greca, chi sostiene che Altano venne distrutta
per tre volte, la prima durante la guerra africana ad opera di Annone e
Amilcare, la seconda ad opera dei Siracusani, ed infine, la terza ad opera
di Totila, durante la guerra greco-gotica. Altri autori riferiscono che San
Giorgio Morgeto si ingrandì grazie allo spostamento di molti abitanti di
Altano, andata quasi interamente distrutta e che assunse il nome di
Casignano e di Sant"Eusebio poi (nome attuale della località, in onore di
papa Eusebio, che tradizione vuole nativo di questi luoghi).
Nel 1921 Paolo Orsi incaricò il sig. Vincenzo De Cristo, di effettuare una
campagna di scavi archeologici presso questo sito, il De Cristo scrisse
una relazione, dedicando la prima parte alla descrizione dei luoghi, una
seconda parte propriamente archeologica, in cui riporta i risultati degli
scavi, ed infine, la conclusione. La pianura

. Gli scavi
interessanti sono tre denominati B, C e D. Nel primo sono stati ritrovati a
diverse profondità, frammenti di laterizi e mattoni, frammenti di
dolium, di marmo, di ossa
ed un vaso di creta bianca;
infine, alla profondità di
3,30 m il pavimento di un
edificio, riconducibile ad
una cisterna per scopi
militari. Il secondo scavo
simile al precedente, fa
pensare ad un"altra cisterna.
I l t e r z o s c a v o D h a
r e g i s t r a t o q u e s t i
r i t r o v a m e n t i : t e g o l e ,
mattoni, un

frammenti di intonaco con fasce rosso e giallo e
frammenti di mattonelle di maiolica colorate. Nella conclusione il De
Cristo scrisse che

e che
sicuramente faceva parte dei domini di Locri Epizephiri, considerata la
sua posizione geografica. Punto di passaggio obbligato per i Locresi per
raggiungere la costa tirrenica e le loro sub-colonie Medma e Hipponion.

«per tutta la sua lunghezza è
circoscritta da mura di cinta della grossezza media di 1,50 m ed il loro
andamento segue le accidentalità del terreno, misurando un perimetro di
circa 3 Km. A due punti opposti, verso ovest e verso est del piano, tali mura
convergono in due avanzi di torri di forma rotonda di cui quello di ovest
detto Bombardiera è alto 7 m e ha la base di 10 m di diametro»

«bollo di
fabbr ica ot tenuto con
punzone a stellette»,

«quantunque il materiale archeologico venuto fuori sia
stato scarso, si può argomentare che nei tempi andati questo luogo abbia
costituito un punto militare e strategico di primo luogo...»

Alla fine del VII sec. a. C. i coloni di Locri Epizefiri, arrivati sulla
collina di Rosarno, trovarono in loco una popolazione indigena, di
stirpe indoeuropea, e da questa trassero e riconfermarono alla città
da loro stessi rifondata il nome Medma che, in lingua indigena,
significa #fiume e città di confine$. Di Medma ci danno notizia vari
autori. Ecateo, riportato da Stefano Bizantino, la ricorda come città
consacrata alla ninfa Medma.
Tucidide narra che i Locresi stipularono, nel 422, un accordo con
l'ateniese Feace mentre erano in guerra con gli Hipponiati e i
Medmei, confinanti e coloni della stessa Locri. Diodoro Sicuro
narra che Medma subì una prima distruzione nel 396 a. C. ad opera
di Dionigi, tiranno di Siracusa, il quale, chiamato in aiuto dai
Locresi di Locri Epizefiri, fece prigionieri quattromila Medmei
destinati a popolare Zancle l'odierna Messina.
In questo contesto, non possiamo fare a meno di ricordare che
l'unico Medmeo antico, di cui conosciamo il nome è Filippo di
Medma, #detto poi di Opunte, che ad Atene fu discepolo di Socrate
e poi di Platone, editore delle Leggi e autore, oltre che di numerose
opere matemat iche,
astronomiche, ottiche,
meteorologiche, fisiche
ed etiche, anche - almeno
s e c o n d o D i o g e n e
Laerzio (III, 25, 37) -
d e l l ' E p i n o m i d e
platonico$ come scrive
Sa lva to re Set t i s in
Bellerofonte a Medma.
#Alla caduta anche se
non definitiva della signoria siracusana, nel 356, i Brezi insieme con
i Lucani occuparono le città italiote della Magna Grecia.
Probabilmente anche Medma fu occupata come testimonierebbero
alcune monete bruzie rinvenute proprio a Rosarno. Alla fine e alla

scomparsa def in i t iva di
Medma hanno contribuito non
s o l o l ' o c c u p a z i o n e d e i
Romani, durante la seconda
guerra punica, ma anche i
disastrosi terremoti e i l
cambiamento del clima che
d i v e n n e f a v o r e v o l e
a l l ' a t t e c c h i m e n t o d e l l a
malaria, la quale fu una vera e
propria catastrofe per Medma
prima e per Rosarno poi. Negli

anni 1912, 1913 e 1914, l'archeologo roveretano Paolo Orsi,
Soprintendente della Sicilia orientale e della Calabria e Lucania,
conduce due distinte campagne di scavo nel territorio di Rosarno,
su Pian delle Vigne prima e sulle colline di Nolio-Carozzo dopo.

- Subito dopo pranzo, visita alla chiesa di !San Fantino" ed
al Parco Archeologico di !Taureana"

- Dopo la visita, rientro alle proprie sedi.

- C P S Fhiesa aleocristiana di an antino

- Resti del muro di cinta
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